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Gentile Awocatolonghi,

rispondo all'istanza da Lei rivolta all'On. Ministro il 15 gennaio scorso e
relativa alla vicenda del Signor Abou El Kassim Britel, attualmente detenuto in
Marocco.

AI riguardo, desidero farle presente che il caso del Signor Britel è stato seguito
fin dal suo sorgere con la massima attenzione sia da questo Ministero che
dall'Ambasciata in Rabat e dal Consolato Generale in Casablanca. In particolare, le
predeúe Rappresentanze hamo provveduto ad assicurare alf interessato ogni
possibile assistenza, con visite consolari e interventi al fine di ottenere un
miglioramento delle condizioni detentive.

L'Ambasciata in Rabat, di concerto con questo Ministero, si è altresì adoperata
per sostenere le richieste di grazia presentaÍe in favore del Signor Britel. Ciò verrà
assicurato anche in occasione della concessione del prossimo prowedimento di
cìemenza previsto in primar era.
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Amb. Adriano Benedetti


